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HOCKEY SU PISTA n IL 23ENNE ATTACCANTE EMILIANO HA
DEBUTTATO SABATO NELL’AMICHEVOLE CONTRO IL MONZA

Malagoli “stregato”
da capitan Illuzzi:
«È il centro di gravità
di questo Amatori»

AL BAR SEVEN

SERATA DI FESTA GIALLOROSSA
DALLA SQUADRA DI BELLI
A TUTTO IL SETTORE GIOVANILE

n Serata di festa giallorossa. L'ultimo week end di
vacanza per l'Amatori Wasken si è diviso tra la pista
di Biassono, dove sabato sera Illuzzi e compagni hanno
sostenuto l'ultimo test precampionato, e il palco del
bar Seven all'Albarola, dove domenica la formazione
lodigiana è stata presentata a tifosi e appassionati in
occasione della serata "Seven giallorosso". Un Amato-
ri al gran completo (unico assente il capitano Illuzzi im-
pegnato a Forte dei Marmi con la Nazionale nelle cele-
brazioni del titolo europeo) tra squadra, staff tecnico,
una rappresentanza del settore giovanile e dirigenza
ha cenato tra la gente in un clima di festa, prima di
prendersi la scena ed essere presentato in grande stile
dal giornalista Mario Raimondi. Accompagnati dall'as-
sessore allo sport del Comune di Lodi, Tommaso Pre-
moli, e dal presidente della Wasken Boys, Luigi Pa-
squini, sul palco del Seven sono saliti uno a uno i ragaz-
zi giallorossi. Dall'entusiasmo di Català per l'ambiente
lodigiano, a un Brusa a cui è stata strappata la promes-
sa di rivederlo presto come ai tempi di Novara, fino a
un De Rinaldis in versione trascinatore. Poi gli altri tre
volti nuovi, Trento, Malagoli e Chicco Rossi, cui viene
sempre ricordato il suo eurogol fatto al “PalaCastellot-
ti” qualche anno fa col Valdagno in Eurolega, e i due
lodigiani Lanthaler e Bernabè. Quindi spazio al settore
giovanile e alla dirigenza, con le parole del presidente
Roberto Citterio, per finire con mister Aldo Belli: «Il
nostro obiettivo sono i play off e riportare Lodi in Euro-
pa. Questi ragazzi stanno lavorando duramente per
riuscirci e per regalare delle soddisfazioni ai nostri ti-
fosi a cominciare da sabato». Quando si comincerà fi-
nalmente a fare sul serio. (Stefano Blanchetti)

LODI Una prima così così, ma era
pur sempre la prima... La curiosità
di vedere all'opera Andrea Malagoli
era tanta da parte dei tifosi
dell'Amatori, perché nell'immagi-
nario collettivo il nuovo acquisto
rappresenta quel bomber che lo
scorso anno sarebbe tanto servito ai
giallorossi. In questa stagione sarà
a disposizione di Aldo Belli assieme
al fido compagno Francesco "Chic-
co" Rossi, per tornare a formare
una coppia che lo scorso anno a
Prato mise a segno una sessantina
di gol nella sola stagione regolare.
Ma sabato sera a Biassono nell'ami-
chevole contro il Monza Malagoli è
stato l'unico assieme a Brusa a ri-
manere a secco di gol: l'Amatori ha
vinto 7-6, ma la prestazione per
tutti non è stata di quelle convin-
centi al cento per cento. Poche tra-
me, un approccio assolutamente
deficitario (il primo tempo si è
chiuso 4-1 per i padroni di casa, che
militano in A2) e una fase difensiva
ancora da rivedere. «Meglio com-
mettere qualche errore adesso
piuttosto che più avanti - ammette
il 23enne attaccante di origini emi-
liane -. Sono convinto che sabato
prossimo in casa contro i campioni
del Forte dei Marmi sarà un'altra
cosa: sarà difficile, ma ce la mette-
remo tutta per provare a fare lo
sgambetto a una formazione che tra
l'altro solo un paio di giorni fa ha
battuto con una certa facilità il Val-
dagno in Supercoppa».
Malagoli durante la partita di Bias-
sono ha più volte cercato di conso-

lidare il feeling con capitan Illuzzi,
apparso decisamente in forma:
«Domenico è il nostro punto di ri-
ferimento, il centro gravitazionale
di tutta la squadra. In allenamento
stiamo cercando di affinare i mec-
canismi e di aumentare l'intesa
(Malagoli è a Lodi da sole due settimane

visto che precedentemente era impe-
gnato in uno stage universitario a Mo-
dena, nda): lui è uno che smarca, fa
assist, difende, insomma è un gio-
catoreveramentecompleto.L'anno
scorso ha fatto anche tantissimi gol
e quest'anno spero con il mio con-
tributo ma anche con quello di Ros-

si, Trento e De Rinaldis di dargli una
mano».
Già, ma chi difenderà? Contro un
Monza impegnato nella serie ca-
detta ma con tutti i crismi di una
formazione di A1 (con i vari Oviedo,
Peripolli, Panizza e Camporese) la
protezione nei confronti di Català
non è stata impeccabile: «Sì, non
abbiamo in rosa difensori puri,
questo è vero - spiega Malagoli, 33
reti in 26 partite nello scorso cam-
pionato a Prato -, ma è altrettanto
vero che l'hockey si gioca cinque
contro cinque e tutti dovremo sa-
crificarci per difendere e fare in
modo che la squadra sia equilibrata.
Ci stiamo lavorando e sono sicuro
che questo aspetto non darà pro-
blemi».
Sugli obiettivi collettivi e indivi-
duali Malagoli non ha dubbi: «Dob-
biamo arrivare ai play off per ripor-
tare assolutamente Lodi in Europa,
mentre a livello personale mi pia-
cerebbe conquistare la maglia az-
zurra. Quest'estate ho affrontato
tutto il raduno con la Nazionale ma
non sono riuscito a entrare nei dieci
convocati per l'Europeo di Alco-
bendas: spero che Lodi e il suo fan-
tastico pubblico possano aiutarmi a
coronare questo sogno».

«Il nostro obiettivo è
arrivare ai play off e
riportare Lodi in Europa,
mentre io vorrei
conquistare la Nazionale»

ALDO NEGRI
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ATLETICA n LA SPRINTER SOTTO I 24” NEI 200, LA LODIGIANA 2ª NELLA 5 KM DI MARCIA

Riva e Cortesi, la Fanfulla che ride

occorsi 30 km settimanali di "tacco
e punta" (cui aggiungere la resi-
stenza aerobica "costruita" anche
con la corsa), giornate di allena-
mento al parco di Monza con gli al-
tri marciatori fanfullini di stanza a
Milano (a Lodi solo lei e l'allieva
Andrea Corsini si dedicano alla

specialità) e soprattutto tanto entu-
siasmo: «È una specialità faticosa,
ma in cui si riesce a migliorare in
breve tempo: a tanta fatica corri-
spondono altrettante soddisfazio-
ni». Il suo sorriso è un contagioso
spot per la marcia.

Cesare Rizzi

ORVIETO Missione Oro fallita, ma
alla Fanfulla i motivi per sorridere
comunque ci sono. Il "23" apparso
sul display dei cronometristi dopo
i 200 metri ha riempito di gioia Giu-
lia Riva, vincitrice del mezzo giro di
pista: un 23"98 (ad abbattere per la
prima volta in carriera il muro dei
24") che vede compiuto finalmente
il proprio destino di sprinter di li-
vello nazionale che in tanti le
avrebbero pronosticato quando
corse in 24"46 al secondo anno da
Allieva prima di un complesso in-
fortunio muscolare. «Fino a un an-
no fa era soltanto un sogno, ci spe-
ravo ma non credevo di poterlo re-
alizzare a fine stagione», il pensiero
della fanfullina.
Il tempo di Orvieto corona anche
(assieme alla quarta piazza ai trico-
lori Assoluti) la prima stagione del
"new deal" tecnico della velocista.
Nel settembre 2013 infatti Giulia

scelse di farsi seguire da Marco La
Rosa: una decisione che l'ha portata
a migliorare tutti i primati dai 60 ai
400 e di scoprire anche un mondo
nuovo, quello dell'atletica paralim-
pica. Arjola Dedaj, una delle sue
nuove compagne di allenamento, è
una ragazza non vedente: Riva le ha
fatto da guida calcando il palcosce-
nico degli Europei di Swansea, dove
con Dedaj ha vinto l'argento sui 200
e il bronzo nei 100. A proposito di
Europei, a Orvieto ha battuto due
azzurre di Zurigo, Martina Amidei
ed Elena Bonfanti. Alla maglia az-
zurra però preferisce non pensare:
«Con i progressi di quest'anno pen-
savo di meritare una convocazione
almeno per la staffetta dei campio-
nati Mediterranei Under 23, invece
la 4x100 non è stata presa in consi-
derazione. Migliorandomi ancora
nel 2015 la Nazionale non sarebbe
un sogno irrealizzabile, ma preferi-

sco non farci conto», dice parlando
di un anno in cui con ogni probabi-
lità arriverà anche la laurea in co-
municazione interculturale.
Il 2015 sarà invece l'anno dell'esa-
me di Stato al liceo classico "Pietro
Verri" per la lodigiana Maria Teresa
Cortesi, 18enne divenuta marcia-
trice quattro anni fa: c'era da "co-
prire" la specialità ai Societari Ca-
dette, Maria Teresa provò il "tacco
e punta" e trovò la sua via sportiva
fino a raggiungere il podio della 5
km della finale Argento di Orvieto,
un podio strappato nell'ultimo 1000
grazie anche agli incitamenti del
suo coach Claudio Penolazzi.
E grazie a un progresso cronome-
trico davvero notevole: dal
27'30"86 del 2013 al 26'45"64 di
primavera, quindi in rapida suc-
cessione 26'35"52 il 6 settembre,
26'25"18 il 14 settembre e 26'05"24
tre giorni fa. Per migliorarsi sono


